
Scommesse Dopo le sentenze, c’è chi s’incatena
La dimostrazione di Emanuele Pesoli davanti alla sede della Federcalcio a Roma

BRESCIA Temù-Ospitaletto: la discesa
èstata lenta, tutto sommato dolcee nem-
meno troppo lunga. È durata «appena»
tre settimane, poco più: è cominciata il
22 luglio ed andrà a conclusione ufficiale
domani o martedì.
Ma «salvo buon fine» è come se si fosse
già conclusa. Tutto era cominciato da
una promessa fatta dal vice presidente
del Brescia Luca Saleri ad Andrea Carac-
ciolo: «Tu allenati bene - gli aveva detto
dopo l’amichevole contro la rappresen-
tativa della Vallecamomica - e poi vedrai
che ci siederemo a tavolino per discute-
re della tua permanenza. Par-
lerò io con Corioni».
Quel che avevamo anticipato
su queste colonne, è succes-
so davvero: Saleri ha parlato
con Corioni, Corioni con Ca-
racciolo.Accordotrovato, sul-
la parola, per la spalmatura
dell’ingaggio dell’Airone. Ba-
se triennale: due + uno. Ovve-
ro il biennale già in essere più
un altro anno ancora. Restano a questo
punto da definire i dettagli. Che tipo di
contratto avrà l’attaccante? Classico op-
pure legato a rendimento e quindi sog-
getto ai bonus? Tutto da stabilire nel
prossimo incontro con l’agente del gio-
catore, Andrea D’Amico. La cifra da spal-
mare è di circa un milione e trecentomi-
la euro. Con D’Amico, Corioni si è già in-
contrato ad Ospitaletto. Ma solo dopo
cheil presidente aveva visto, dasolo, l’Ai-
rone, da sempre sua croce e delizia.
Ovviamente il «pres» non ha mancato di
rinfacciargli, per l’ennesima volta, il

granrifiuto dellapassata estate alla Dina-
mo Kiev quando nelle casse del Brescia
sarebbero entrati circa 5 milioni e nelle
tasche del giocatore circa 8 divisi in quat-
tro anni. Ma niente voce grossa, non c’è
stata nessuna litigata: solo una classica
paternale «alla Corioni».
L’incontro è stato molto sereno, nell’am-
bito di quel rapporto padre-figlio cheesi-
ste tra i due. Il colloquio ha fatto da apri-
pista a quello tecnico con l’agente.
Ora la chiave è tutta qui. Ma i presuppo-
sti per chiudere la trattativa nel giro di
due, massimo tre giorni, mettendo nero

su bianco il «Caracciolo ter»,
ci sono davvero tutti. Con
buona pace, soprattutto, di
Caracciolo - che non ha mai
avuto dubbi sulla volontà di
restare a costo di importanti
sacrifici - e di Sandro Calori,
per il quale la permanenza
dell’attaccante milanese rap-
presenterebbe la garanzia
dell’intenzione della società

di mettergli a disposizione una squadra
competitiva ai vertici.
Non si arriverà quindi all’ultimo giorno
dimercato senzasapere chisaràil centra-
vanti titolare del Brescia. Andrea Carac-
ciolo, che già nel 2010 trascinò le rondi-
nelle in serie A a suon di gol (ben 24 in
campionato più uno nella finale play off
conil Torino),potrà quindi andare a cac-
cia del record di Gigi De Paoli che con
102 gol è il miglior marcatore di sempre
con la maglia del Brescia. L’Airone ripar-
te da 86.

Erica Bariselli

PECHINO Gol, colpi di scena,
spettacolo: la Supercoppa italiana
va alla Juventus, ma il modo offen-
de il Napoli e così anche la nuova
stagione si apre nel segno delle po-
lemiche e dei veleni. Il dito è punta-
to su Mazzoleni, che con il cartelli-
no costringe gli azzurri a giocare in
nove: a quel punto era impossibile
tenere testa all’avversaria, che nei
supplementari ha messo a segno i
due gol della vittoria finale.
La partita era stata bellissima ed
emozionante fino a quel momen-

to: due volte in vantaggio il Napoli,
due volte raggiunto dalla Juventus
(la seconda volta su rigore). A quel
punto una parola di troppo rivolta
da Pandev a uno dei due assistenti,
è costata il cartellino rosso. Pochi
minuti dopo Zuniga è finito fuori
per il secondo cartellino giallo.
Mazzarri, non contento di avere
protestato(non è una novità) sul ri-
gore assegnato alla Juventus, ap-
parso non nettissimo ma possibile,
siè fattocacciare, lasciando lasqua-
dra senza guida e con il morale sot-
toi tacchi. La protestafinale del Na-
poli, che non si presenta alla ceri-
monia di premiazione, non è sicu-
ramente un gesto di fair play, ma
Mazzoleni avrebbe potuto anche
evitare una decisione così fiscale:
la partita fino a quel momento era
stata infatti dura ma corretta.
L’analisi tecnica vale quindi fino al
90’ dei tempi regolari: il Napoli si
era mostrato micidiale in contro-
piede. Dopo il gol lampo di Cavani
c’era voluta una girata da cineteca
di Asamoah per riportare la Juve in
parità.Ma Pandevpochi minutido-
po aveva colpito quasi allo stesso
modo. Poi il rigore smesso a segno
da Vucinic, i cartellini ed i supple-
mentari senza storia, con Bonucci
a portare in vantaggio i suoi riscat-
tando solo in parte una prestazio-
neopaca, e lostesso Vucinic a chiu-
dere i conti.
Primo trofeo e subito è polemica.
Cominciamo bene...

■ Il giorno dopo le sentenze
emesse dalla Commissione Di-
sciplinare, mentre gli avvocati
sono al lavoro sulle memorie di-
fensive da presentare alla Corte
di Giustizia federale, c’è chi per
protesta si incatena davanti alla
sede romana della Federcalcio.
Èil calciatore del SienaEmanue-
le Pesoli che, dopo 15 anni di ga-
vetta, vede svanire il sogno di
una vita per la squalifica di tre
anni rimediata nell’ambito del
processo al Calcioscommesse.
Da ieri mattina, il difensore

32enne originario di Anagni, sfi-
dando (anche grazie ad un om-
brellone) il caldo torrido d’ago-
sto, ha iniziato il suo sciopero
della fame per chiedere un con-
fronto con i «pentiti» Filippo Ca-
robbio e Carlo Gervasoni, che lo
accusano della tentata combine
di Siena-Varese (5-0, il risultato)
del 21 maggio 2011. «La mia è
una protesta forte - ammette il
calciatore -, mi stanno rovinan-
do la vita per una cosa che non
ho fatto. Prima di smettere di
giocare vorrei lottare con tutte

le mie forze. Attendo qualcuno,
il presidente della Figc, Giancar-
lo Abete, resterò qui fino a quan-
do non ce la faccio più».
AntonelloValentini,direttorege-
nerale della Federcalcio, gli ha
fattovisita in mattinata e hapro-
vato a farlo desistere. «Capiamo
il suo dispiacere e la sua rabbia,
ma il problema del confronto
che lei chiede con i suoi accusa-
tori non è un problema degli or-
gani politici della Federazione,
ma una competenza dei giudici
sportivi».

Dal 20 agosto dinanzi alla Corte
di Giustizia federale, si discute-
rà il futuro di Emanuele Pesoli e
degli altri 23 condannati (19 tes-
serati e 5 club). Compreso Con-
te.
«Questa vittoria è di Conte e per
Conte», ha dichiarato l’ad bian-
conero, Giuseppe Marotta, do-
po la vittoria della Supercoppa
con il Napoli. La partita più im-
portante, però, si giocherà tra
due settimane nell’aula dell’ex
Ostello della Gioventù del Foro
Italico.

(Dopoi tempi supplementari)
JUVENTUS (3-5-2) Buffon 7, Lucio 5.5, Bonucci
5, Barzagli 6, Lichtsteiner 6.5 (45’ st Padoin 6),
Vidal7, Pirlo 6, Marchisio 6, Asamoah 7.5, Matri
5.5 (1’ st Vucinic 7), Giovinco6.5 (10’ sts
Giaccherini sv). (Storari,Marrone, De Ceglie,
Quagliarella).All.: Carrera.
NAPOLI (3-5-1-1) De Sanctis 6.5, Campagnaro6,
Cannavaro6 (17’ st Fernandez5), Britos 6.5,
Maggio6, Behrami5, Inler 5 (1’sts Dossenasv),
Hamsik5 (21’ st Gargano6,5), Zuniga 6.5;
Pandev7, Cavani 6.5. (Rosati, Aronica, Vargas,
Insigne).All.: Mazzarri.
ArbitroMazzoleni 5.
Reti pt 29’ Cavani, 36’ Asamoah, 40’ Pandev; st
27’Vidal su rigore; pts 7’ Maggio (aut), 12’ ts
Vucinic.
NoteAngoli: 5-5. Recupero: 1’ e 3’. Ammoniti:
Britos, Cannavaro, Behrami,Cavani, Zuniga,
Giovinco,Bonucci per giocoscorretto,
Lichtsteinere Zuniga per proteste. Espulso Pandev
al 40’ st per proteste e Zuniga al 45’ per doppia
ammonizione.Espulso Mazzarri al 45’ st per
proteste.

IL RECORD
Ora il bomber
potrà andare

a «caccia»
di De Paoli

CaraccioloTrovato
l’accordo con Corioni:
l’Airone resta a Brescia
Ingaggio spalmato: al biennale in essere
verrà aggiunto un altro anno di contratto

Corioni-Caracciolo: c’è la stretta di mano, ci sarà anche il contratto

FERALPISALÒ
Amichevole
conil Castiglione
■ Torna in campo la
FeralpiSalò che oggi al
«Lino Turina» ospita il
Castiglione (inizio ore 16).
Un test importante per i
gardesani, che affrontano
una neopromossa in
Seconda Divisione. I
virgiliani, allenati dall’ex
Carpenedolo Lorenzo Ciulli,
sono stati inseriti nel girone
A insieme a Bassano Virtus
ed Union Venezia,
avversarie della Feralpi nel
primo turno di Coppa Italia.
«È un buon test per noi -
commenta il tecnico Gian
Marco Remondina -, perché
ci possiamo misurare con
una squadra di Lega Pro.
Poi avremo il triangolare di
Ferragosto con Brescia e
Lumezzane: spero di avere
buone risposte dalla
squadra».  

MERCATO
Bianconeri
suLlorente
■ Sempre a caccia del
fantomatico «top player» la
Juventus ha deciso di
concentrare le proprie
attenzioni su Fernando
Llorente, centravanti
dell’Athletic Bilbao: offerti
16 milioni, i baschi ne
chiedono 22.

INGHILTERRA
Oggi la finale
diSupercoppa
■ Alle 14.30 (diretta su
Italia 1) si gioca la finale di
Supercoppa inglese, nota
come Community Shield. A
disputarsi il trofeo saranno
il Manchester City di
Balotelli e Mancini e il
Chelsea di Di Matteo.

BALOTELLI
City: rifiutati
40milionidi€
■ Roberto Mancini non è
contento del mercato del
City, al punto che secondo i
tabloid inglesi si è detto
disposto ad andarsene nel
caso in cui il suo club
dovesse vendere Balotelli.
Per il quale nelle ultime ore
è stata rifiutata un’offerta di
40 milioni avanzata dal
Paris Saint Germain.

FRANCIA
IbrasalvaAncelotti
nella«prima»
■ Sotto 2-0 con il Llorient,
il Paris Saint Germain è
riuscito ad evitare la
sconfitta impattando 2-2
con una doppietta di
Ibrahimovic nella prima di
campionato.

Supercoppa Juve:
primo trofeo
e prima polemica
Battuto 4-2 ai supplementari il Napoli
che diserta la premiazione per protesta

La partita è finita, esplode la gioia bianconera

Emanuele Pesoli incatenato alla sede della Federcalcio

JUVENTUS 4
NAPOLI 2
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